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Spett.Le  
COMUNE DI IGLESIAS 

Settore Tecnico – Manutentivo 
Via Isonzo n. 7 

09016 IGLESIAS (CI) 
 
PROCEDURA APERTA PER L'AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI "MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
DELLA PALESTRA POLIVALENTE DI VIA E. TOTI ED ADEGUAMENTO ALLE NORME DI SICUREZZA" 
 

DICHIARAZIONE PERSONALE (1) 
 
Il sottoscritto ………………………………………………………………………………………………….................... 

Codice Fiscale: ………..……….…………………………………………………………………..……………………… 

nato a ……………………………………………………...…… Provincia ……………. il ……………….…………… 

residente a ………………………………………………...…………..…………….. Provincia …………….…….…… 

in Via/Piazza ……………………..……………….……………………………………… n. …………………………… 

in  qualità di (barrare l'ipotesi ricorrente): 

� TITOLARE 

� SOCIO DI SOCIETÀ' IN NOME COLLETTIVO 

� SOCIO ACCOMANDATARIO 

� SOCIO UNICO PERSONA FISICA 

� SOCIO DI MAGGIORANZA IN SOCIETÀ' CON MENO DI QUATTRO SOCI 

� AMMINISTRATORE CON POTERI DI RAPPRESENTANZA 

� PROCURATORE SPECIALE 

� DIRETTORE TECNICO 

dell’impresa …………………………………………………………………………………….………………………… 

con sede nel Comune di ………………………………………..…………………... Provincia …...……….…….…… 

in Via/Piazza ……………………..…………………………….………………………… n. …………………………… 

Codice fiscale numero ………….……………………….…...……… P. IVA numero ……………….………………. 

ai fini della partecipazione alla gara d'appalto, in conformità alle disposizioni del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, e 

consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 dello stesso Decreto per le ipotesi di falsità in atti e 

dichiarazioni mendaci ivi indicate, 

DICHIARA 

� che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza definitiva od è stato emesso decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 

444 del codice di procedura penale, nei casi di cui all'articolo 105, comma 6 del D.lgs. 50/2016 , per uno 

dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare 

l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, 

previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 

dall'articolo 291- quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e 

dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 

partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 

2008/841/GAI del Consiglio; 
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b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322- bis, 

346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile; 

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 

attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 

22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 

legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione; 

h) l’insussistenza a suo carico di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 

67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 

all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. 

 
Dichiara inoltre (se del caso): la sussistenza di sentenze di condanna passate in giudicato, decreti penali di condanna 

divenuti irrevocabili o sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p., con indicazione – a 

pena di esclusione – degli estremi di ciascun provvedimento, anche nel caso in cui sia intervenuto il “beneficio della non 

menzione”: 

_____________________________________________________________________________  
 
_____________________________________________________________________________ 

 
........................................ lì, .............................. 
(luogo e data) 

              IL  DICHIARANTE 
 
 
................................................................................ 

 
Avvertenza: Allegare fotocopia di un documento di identità, in corso di validità, di ciascuno dei soggetti dichiaranti (carta 

d'identità, patente di guida, rilasciata dalla Prefettura, o passaporto). 

(1) LA DICHIARAZIONE DEVE ESSERE RESA - A PENA DI ESCLUSIONE - DAI SEGUENTI SOGGETTI: 
- Nel caso di impresa individuale, dal titolare e da tutti i direttori tecnici; 
- Nel caso di società in nome collettivo, da tutti i soci e da tutti i direttori tecnici; 
- Nel caso di società in accomandita semplice, da tutti i soci accomandatari e da tutti i direttori tecnici; 
- Nel caso di ogni altro tipo di società o consorzio, da tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, da tutti i direttori 

tecnici, dal socio unico persona fisica, ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci; 
A pena di esclusione, le dichiarazioni di cui sopra, devono essere rese, nel caso di concorrenti costituiti da operatori economici riuniti o 
associati o da riunirsi o associarsi /consorzio/GEIE, da parte dei medesimi soggetti che figurano nella compagine di ciascun offerente 
che costituisce o costituirà l'associazione o il consorzio; 
A pena di esclusione, per i consorzi di cooperative, consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili di cui all'art. 34, comma 1, lettere b) 
e c), del Codice dei Contratti, tale dichiarazione dovrà essere resa, da parte dei medesimi soggetti del consorzio e delle consorziate 
indicate quali esecutrici dell'appalto; 
A pena di esclusione, le seguenti dichiarazioni dovranno essere rese anche dal procuratore generale/speciale che presenta l'istanza di 
partecipazione.  


